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INTRODUZIONE

Il trattamento delle cicatrici rappresenta una sfida per il medico, non essendoci consenso nella tipologia
di trattamenti da attuare. Il tessuto cicatriziale inoltre pud presentarsi in modo molto eterogeneo a
seconda della causa e dei successivi trattamenti chirurgici se effettuati. Ne consegue un quadro difficile
sia nel trattamento che nella valutazione della risposta allo stesso. Si cercano in letteratura risposte a
guesto quesito ma le possibilita sono molte, senza una univocita, ancora con dubbi e incertezze. Oltre
al problema estetico che la cicatrice porta con se si associa anche un problema psico-sociale legato
all'accettazione di se e alla qualita di vita spesso inficiata dalla percezione di un handicap estetico e dalla
sintomatologia associata (dolore e trazione).

SCOPO DELLO STUDIO

Lo scopo dello studio e stato valutare I'efficacia di un campo elettromagnetico associato a vacuum nel
trattamento di varie tipologie di cicatrici, cioé sia da ustione che post-chirurgiche, sia recenti che datate.
Abbiamo arruolato i pazienti afferenti allambulatorio di medicina estetica che presentavano cicatrice con
impatto estetico e funzionale in termini di sensazione di retrazione e dolore, e con impatto psicologico in
termini di mancata accettazione di sé.

MATERIALI E METODI

| pazienti hanno effettuato sedute settimanali di VEMF (10 sedute). Le cicatrici sono state misurate
all'inizio e al termine del percorso terapeutico, con documentazione iconografica a intervalli regolari
durante la terapia. E' stata effettuata inoltre ecografia del tessuto cicatriziale all'inizio a meta e al termine
del trattamento.

Ai pazienti & stato somministrato un test di autovalutazione del grado di soddisfazione al termine del
trattamento in termini di impatto estetico e funzionale.

RISULTATI

Abbiamo registrato al termine del trattamento un miglioramento estetico, con cicatrice meno discromica
rispetto al tessuto sano circostante. La cicatrice si presentava inoltre piu morbida al tatto e assottigliata.
La sintomatologia dolorosa e da trazione avvertita dai pazienti era nettamente migliorata se non
scomparsa al termine del trattamento.

La documentazione iconografica confermava il miglioramento con cicatrice piut omogenea rispetto al
tessuto circostante e meno rilevata.

L'ecografia rilevava un tessuto sottocutaneo attivato con segni di mesenchimalizzazione e le strutture
fibrose sottostanti alla cicatrice risultavano meno iperecogene con riduzione della componente fibrosa e
segni di idratazione della stessa.

CONCLUSIONI

La terapia con vacuum e campo elettromagnetico si propone come valida terapia non invasiva nel
trattamento di cicatrici recenti e datate, sia da ustione che post-chirurgiche. Non sono stati rilevati effetti
collaterali né defezioni, segno di ottima tollerabilita e compliance da parte dei pazienti.



Non invasive treatment of scars with VEMF

INTRODUCTION

The treatment of scars represents a challenge for the doctor, as there is no consensus on the type of
treatments to be implemented. Furthermore, scar tissue can present itself in a very heterogeneous way
depending on the cause and subsequent surgical treatments if performed. This results in a difficult picture
both in the treatment and in the evaluation of the response to it. Answers to this question are sought in
the literature but the possibilities are many, without a univocal one, still with doubts and uncertainties. In
addition to the aesthetic problem that the scar brings with it, there is also a psycho-social problem linked
to self-acceptance and quality of life often affected by the perception of an aesthetic handicap and the
associated symptoms (pain and traction).

PURPOSE OF THE STUDY

The purpose of the study was to evaluate the effectiveness of an electromagnetic field associated with
vacuum in the treatment of various types of scars, that is, both burn and post-surgical, both recent and
dated.

We enrolled patients attending the aesthetic medicine clinic who had scars with an aesthetic and
functional impact in terms of a sensation of retraction and pain, and with a psychological impactin terms
of lack of self-acceptance.

MATERIALS AND METHODS

Patients underwent weekly VEMF sessions (10 sessions). Scars were measured at the beginning and
end of the therapeutic process, with iconographic documentation at regular intervals during therapy.
Ultrasound of the scar tissue was also performed at the beginning, middle and end of treatment.
Patients were given a self-assessment test to assess their satisfaction at the end of treatment in terms of
aesthetic and functional impact.

RESULTS

At the end of treatment, we recorded an aesthetic improvement, with a scar that was less discoloured
than the surrounding healthy tissue. The scar also appeared softer to the touch and thinner.

The painful and traction symptoms felt by patients had significantly improved if not disappeared at the
end of treatment.

The iconographic documentation confirmed the improvement with a more homogeneous scar compared
to the surrounding tissue and less raised.

The ultrasound revealed an activated subcutaneous tissue with signs of mesenchymalization and
the fibrous structures underlying the scar were less hyperechogenic with a reduction of the fibrous
component and signs of hydration of the same.

CONCLUSIONS

The therapy with vacuum and electromagnetic field is proposed as a valid non-invasive therapy in the
treatment of recent and dated scars, both from burns and post-surgical. No side effects or defections
were detected, a sign of excellent tolerability and compliance by patients.
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